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COMUNE DI RIBERA 
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI AGRIGENTO 

 

 
COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

(Allegato Verbale n. 22 del 11 Novembre 2025) 
 
 

Certificazione costituzione fondo risorse decentrate personale dipendente  dirigente anno 

2025.variazione 

 

Il Collegio dei Revisori dei Conti del Comune di Ribera nelle persone dei signori:  

Dott. Clelia Mogavero - Presidente    

Dott. Francesco Occhipinti- Componente  

Rag Francesco Vetrano - Componente 

 

Premesso 

 che in data 03.10.2025 tramite pec l’ente ha trasmesso copia della propria determinazione n. 220 

del 02/10/2025 con prot. 20068  avente ad oggetto: “Fondo per il finanziamento della retribuzione 

di posizione e di risultato, ex art. 39 CCNL 16.07.2024 – Area Dirigenza – Costituzione fondo parte 

stabile e variabile non soggetta al limite - anno 2025” 

che con verbale del Collegio dei Revisori n 19 del 16-18 Ottobre è stato reso il parere alla suddetta 

determina ; 
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che con delibera di Giunta Comunale n 185 del 27/10/2025 avente come oggetto : “ Linee di 

indirizzo per la costituzione delle risorse per il finanziamento della retribuzione di posizione e 

risultato per il personale dirigente anno 2025. — Presa atto”, con la quale l’Organo Esecutivo 

approva lo stanziamento per il corrente anno 2025, a norma delle disposizioni di cui all'art. 39, 

comma 3, del CCNL 16.07.2024, quale somma da destinare ad incremento del Fondo per la 

retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni dirigenziali di cui all'art. 57 del CCNL 

17.12.2020 l'importo pari ad C 262,27; 

che in data 10.11.2025 tramite pec l’ente ha trasmesso copia della propria determinazione n. 248 

del 10/11/2025 con prot. 22789  avente ad oggetto: “Fondo per il finanziamento della 

retribuzione di posizione e di risultato, ex art. 39 CCNL 16.07.2024 – Area Dirigenza – 

Costituzione definitiva  fondo parte stabile e variabile  - anno 2025” ; 

che, pertanto, il Fondo risulta incrementato di € 4.453,87; 

Considerato che  l’allegato n. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, punto 5.2,  prevede che: 

- “….Alla fine dell’esercizio, nelle more della sottoscrizione della contrattazione integrativa, 

sulla base della formale delibera di costituzione del fondo, vista la certificazione dei revisori, 

le risorse destinate al finanziamento del fondo risultano definitivamente vincolate……” 

- “….Le verifiche dell’Organo di revisione, propedeutiche alla certificazione prevista dall’art. 

40, comma 3-sexies, del D.Lgs. 165/2001, sono effettuate con riferimento all’esercizio del 

bilancio di previsione cui la contrattazione si riferisce…. 

Premesso che, in data 16 luglio 2024 è stato sottoscritto definitivamente il C.C.N.L. relativo al 

Personale Dirigente del Comparto Funzioni Locali, per il triennio 2019/2021; 

Visti 

- I'art.23S, comma 1, lett, b), n. 2) del D. Lgs. n.267/2000; 

- Il D. Lgs 165/2001; 

- Il principio contabile applicato di cui all'allegato n.4/2 al D. Lgs. n.118/2011 (5.2); 

- il CCNL relativo al personale dirigente delle funzioni locali, sottoscritto il 16.07.2024, per il 

triennio 2019-2021; 
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Richiamati 

- l’art. 8, c.4 CCNL, 16 luglio 2024 che dispone “4. Al fine di garantire la piena funzionalità dei 

servizi e la puntuale applicazione degli istituti contrattuali, la sessione negoziale, di cui all’art. 

35, comma 1, lett. a) e di cui all’art. 48, comma 1, lett. a), va avviata entro il primo 

quadrimestre dell'anno di riferimento, compatibilmente con i tempi di adozione degli 

strumenti di programmazione e di rendicontazione. Nell’ambito di tale sessione negoziale, 

l'amministrazione fornisce una informativa sui dati relativi alla costituzione del fondo di cui 

all'art. 57 (Fondo retribuzione di posizione a di risultato) e all'art. 90 e 91 (Fondo retribuzione 

di risultato PTA) del CCNL del 17.12.2020"; 

- l’art. 39 che dispone “1. Il Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato di cui all’art. 

57 del CCNL 17.12.2020 è stabilmente incrementato, con le decorrenze sottoindicate, dei 

seguenti importi percentuali da calcolarsi sul monte salari anno 2018 relativo ai dirigenti di 

cui alla presente Sezione: - 0,46% a decorrere dal 01.01.2020; - rideterminata nel 2,01% a 

decorrere dal 1.01.2021. 2. Le risorse di cui al comma 1, concorrono al finanziamento degli 

incrementi della retribuzione di posizione di cui all’art. 37, commi 4 e 5 e per la parte 

residuale, sono destinate alla retribuzione di risultato. 3. In attuazione di quanto previsto 

dall’art. 1, comma 604 della L. n. 234/2021 (Legge di bilancio 2022), con la decorrenza ivi 

indicata, gli enti possono incrementare, in base alla propria capacità di bilancio, le risorse di 

cui all’art. 57, comma 2, lett. e) del CCNL 17.12.2020, di una misura non superiore allo 0,22% 

del monte salari 2018, relativo ai dirigenti di cui alla presente sezione. Tali risorse, in quanto 

finalizzate a quanto previsto dall'articolo 3, comma 2, del D.L. n. 80/2021, non sono 

sottoposte al limite di cui all’art. 23, comma 2 del D. Lgs. n. 75/2017”; 

- l’art. 42 CCNL 16 luglio 2024 che dispone “1. Nell’ambito dei valori minimo e massimo di cui 

all’art. 37, comma 6, la retribuzione di posizione è differenziata in base alla effettiva 

complessità e responsabilità delle 53 posizioni dirigenziali affidate, in continuità con la 

previgente disciplina. Resta fermo quanto previsto dall’art. 27, comma 5 del CCNL 

23.12.1999, come modificato dall’art. 24 del CCNL 22.02.2006. 2. Ai fini della differenziazione 

di cui al comma 1, gli enti effettuano la graduazione delle posizioni dirigenziali previste 

nell’ambito della propria struttura organizzativa, previo confronto sui relativi criteri ai sensi 

dell’art. 34, comma 1 lett. a). 3. La retribuzione di posizione è attribuita sulla base delle 

risorse del Fondo di cui all’art. 57 del CCNL 17.12.2020, complessivamente destinate a 

retribuzione di posizione e della graduazione di cui al comma 2. Essa è adeguata in caso di 



 
Pagina 4 di 10 

conferimento di un nuovo incarico su una posizione dirigenziale con valore economico 

diverso dalla posizione precedentemente coperta ovvero in caso di nuova graduazione - a 

seguito di modifiche dell’organizzazione o dei criteri di cui al comma 2 - e conseguente 

revisione del valore economico attribuito. Resta fermo quanto previsto dall’art. 31 del CCNL 

17/12/2020. 4. Il presente articolo disapplica e sostituisce il comma 1 dell’art. 27 del CCNL 

23/12/1999. 

- L’art. 43 che dispone “1. Il trattamento economico dei dirigenti, ai sensi dell'art. 24, comma 

3, del D. Lgs. n. 165 del 2001, ha carattere di onnicomprensività in quanto remunera 

completamente ogni incarico conferito ai medesimi in ragione del loro ufficio o comunque 

collegato alla rappresentanza di interessi dell'Ente. 2. In aggiunta alla retribuzione di 

posizione e di risultato, ai dirigenti possono essere erogati direttamente, a titolo di 

retribuzione di risultato, solo i compensi previsti da specifiche disposizioni di legge, secondo 

i criteri di cui all’art. 35 comma 1, lett. e) (Contrattazione integrativa: materie), con le risorse 

di cui all’art. 57, comma 2 lett. b) del CCNL 17.12.2020. 3. Le somme risultanti 

dall'applicazione del principio dell'onnicomprensività del trattamento economico dei 

dirigenti, riferite anche ai compensi per incarichi aggiuntivi non connessi direttamente alla 

posizione dirigenziale attribuita, integrano le risorse destinate al finanziamento della 

retribuzione di posizione e di risultato, secondo la disciplina dell'art. 57, garantendo 

comunque una quota a titolo di retribuzione di risultato al dirigente che ha reso la 

prestazione. 4. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 60 del CCNL 17/12/2020”; 

- l'art 23, c. 2, D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75, il quale prevede che "a decorrere dal l° gennaio 

2017, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento 

accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni 

pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non 

può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016”. 

Dato atto che 

- che il fondo non può superare l’importo determinato per l’anno 2016, ai sensi dell’art. 23, 

co. 2 del D.Lgs. n. 75/2017 che prevede che, “nelle more dell’emanazione di specifica 

disciplina a livello di contrattazione collettiva nazionale in materia di armonizzazione dei 

trattamenti economici accessori del personale, a decorrere dal 1° gennaio 2017, 

l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 
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personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui 

all’art. 1, co. 2 del D.Lgs. n. 165/2001, non può superare il corrispondente importo 

determinato per l’anno 2016; a decorrere dalla predetta data, inoltre, l’art. 1, co. 236 della 

Legge n. 208/2015 è abrogato”; 

- l il monte salari relativo ai dirigenti per l’anno 2018 ammonta a € 119.213,00 

- - l’incremento del fondo per la retribuzione di posizione e di risultato per l’anno 2020 è pari 

a € 2.396,18 al netto degli oneri riflessi ed IRAP, corrispondente allo 2,01% del monte salari 

2018 della dirigenza; 

- - i dirigenti nel 2025 risultano essere in numero di 2; 

- Rilevato che nel bilancio di previsione 2025-2027 sono previsti i capitoli di spesa impegnabili, 

e che vi è comunque l’obbligo di rispettare i vincoli di bilancio imposti sul saldo di finanza 

pubblica e del pareggio di parte corrente, il tutto demandato ai Dirigenti nelle proprie 

verifiche, e che assumono l’aspetto giuridico della conduzione gestionale; 

-  

- Attesta 

-  

- che le risorse economiche che determinano la costituzione del fondo risorse decentrate per 

il personale dirigente per l’anno 2025 ammontante ad € 81.069,47 sono compatibili con i 

vincoli di bilancio e sono coerenti con i vincoli stessi posti dal CCNL e dalle norme di legge. 

- L’Organo di revisione raccomanda il costante monitoraggio degli equilibri di bilancio e 

ricorda che, in considerazione dell’’art. 40, comma 3 sexies del D.Lgs. n. 165/2001 (“A 

corredo di ogni contratto le pubbliche amministrazioni, redigono una relazione tecnico-

finanziaria ed una relazione illustrativa, utilizzando gli schemi appositamente predisposti e 

resi disponibili tramite i rispettivi siti istituzionali del Ministero dell'Economia e Finanze 

d’intesa con il Dipartimento della Funzione Pubblica. Tali relazioni vengono certificate dagli 

organi di controllo di cui all'art. 40-bis, comma 1”), preventivamente alla definitiva 

sottoscrizione del contratto integrativo dovrà essere richiesta l’ulteriore certificazione 

prevista dalla norma al Collegio dei Revisori. 
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L’Organo di Revisione raccomanda: 

-  - lo scrupoloso rispetto del principio di corrispettività ex art. 7 c. 5 D.Lgs n. 165/2001 ai sensi 

del quale; "le amministrazioni pubbliche non possono erogare trattamenti economici 

accessori che non corrispondano alle prestazioni effettivamente rese e della normativa in 

materia di pubblicazione degli atti nel sito dell'Ente nella sezione “Amministrazione 

Trasparente";  

- - l'attuazione di tutte le misure volte al contenimento della spesa del personale come 

previsto dalle disposizioni di legge vigenti. 

Preso atto delle disposizioni dei Contratti Collettivi Nazionali del personale n dirigente del comparto 

Funzioni locali ed in particolare: 

- Artt.14 e 15 del CCNL del 1/04/1999; 

- Art. 54 del CCNL del 14/09/2000; 

- Artt. 4 e 28 del CCNL del 02/10/2001; 

- Artt. 31 e 32 del CCNL del 22/01/2004; 

- Art. 4 del CCNL del 09/05/2006; 

- Art. 8 del CCNL del 11/04/2008; 

- Art. 4 del CCNL del 31/07/2009; 

- Art. 67 del CCNL del 21/05/2018; 

- (DISPOSIZIONE VALIDA PER I COMUNI) Art. 33, comma 2 ultimo capoverso del D.L.  34/2019, 

convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58; 

- D.M. 17/03/2020;  

Visti 

- L’art. 23, comma 2 del D.Lgs.n.75/2017 il quale prevede testualmente quanto segue: 

“Nelle more di quanto previsto dal comma 1, al fine di assicurare la semplificazione amministrativa, 

la valorizzazione del merito, la qualità  dei servizi e garantire adeguati livelli di efficienza ed 
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economicità dell'azione amministrativa, assicurando al contempo l'invarianza della spesa, a 

decorrere dal 1° gennaio 2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al 

trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni 

pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può 

superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data 

l'articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato. Per gli enti locali che non 

hanno potuto destinare nell'anno 2016 risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa a causa del 

mancato rispetto del patto di stabilità interno del 2015, l'ammontare complessivo delle risorse di cui 

al primo periodo del presente comma non può superare il corrispondente importo determinato per 

l'anno 2015, ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio nell'anno 2016”; 

- L’art. 23, comma 3 del D.Lgs.n.75/2017 il quale prevede testualmente quanto segue: 

“Fermo restando il limite delle risorse complessive previsto dal comma 2, le regioni e gli enti locali, 

con esclusione degli enti del Servizio sanitario nazionale, possono destinare apposite risorse alla 

componente variabile dei fondi per il salario accessorio, anche per l'attivazione dei servizi o di 

processi di riorganizzazione e il relativo mantenimento, nel rispetto dei vincoli di bilancio e delle 

vigenti disposizioni in materia di vincoli della spesa di personale e in coerenza con la normativa 

contrattuale vigente per la medesima componente variabile”; 

- L’art. 40bis, comma 1 del D.Lgs.n.165/2001 il quale dispone che: 

“Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di 

bilancio e quelli derivanti dall'applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle 

disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori é 

effettuato dal collegio dei revisori dei conti, dal collegio sindacale, dagli uffici centrali di bilancio o 

dagli analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti. Qualora dai contratti integrativi derivino 

costi non compatibili con i rispettivi vincoli di bilancio delle amministrazioni, si applicano le 

disposizioni di cui all'articolo 40, comma 3-quinquies, sesto periodo”; 

- L’art. 8, comma 6 del CCNL 21/05/2018 recante la seguente disciplina: 

“Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di 

bilancio e la relativa certificazione degli oneri sono effettuati dall’organo di controllo competente ai 

sensi dell’art. 40-bis, comma 1 del D.Lgs.n.165/2001. A tal fine, l'Ipotesi di contratto collettivo 

integrativo definita dalle parti, corredata dalla relazione illustrativa e da quella tecnica, è inviata a 
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tale organo entro dieci giorni dalla sottoscrizione. In caso di rilievi da parte del predetto organo, la 

trattativa deve essere ripresa entro cinque giorni. Trascorsi quindici giorni senza rilievi, l’organo di 

governo competente dell’ente può autorizzare il presidente della delegazione trattante di parte 

pubblica alla sottoscrizione del contratto”; 

- L’art. 67, comma 1 del CCNL 21/05/2018 il quale dispone che: 

“A decorrere dall’anno 2018, il “Fondo risorse decentrate”, è costituito da un unico importo 

consolidato di tutte le risorse decentrate stabili, indicate dall’art. 31, comma 2, del CCNL del 

22.1.2004, relative all’anno 2017, come certificate dal collegio dei revisori, ivi comprese quelle dello 

specifico Fondo delle progressioni economiche e le risorse che hanno finanziato le quote di indennità 

di comparto di cui all’art. 33, comma 4, lettere b) e c), del CCNL del 22.1.2004. Le risorse di cui al 

precedente periodo confluiscono nell’unico importo consolidato al netto di quelle che gli enti hanno 

destinato, nel medesimo anno, a carico del Fondo, alla retribuzione di posizione e di risultato delle 

posizioni organizzative”; 

(DISPOSIZIONE VALIDA PER I COMUNI) 

- Art. 33, comma 2 ultimo capoverso del D.L.  34/2019, convertito con modificazioni dalla L. 

28 giugno 2019, n. 58 recante la seguente disciplina: 

“Il limite al trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto 

legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e' adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire 

l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione 

integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a 

riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018”; 

- Il D.M. 17/03/2020 di attuazione all’art. 33, comma 2 del citato D.L. 34/2019 ed in particolare 

le indicazioni contenute in premessa riguardante la disciplina del fondo incentivante: 

“Rilevato che il limite al trattamento economico accessorio di cui all'art. 23, comma 2 del decreto 

legislativo 25 maggio 2017, n. 75 è adeguato, in aumento e in diminuzione ai sensi dell'art. 33, 

comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, per garantire il valore medio pro capite riferito all'anno 

2018, ed in particolare è fatto salvo il limite iniziale qualora il personale in servizio sia inferiore al 

numero rilevato al 31 dicembre 2018”;  

Richiamato il principio contabile applicato di cui all’allegato n. 4/2 al D.Lgs.n.118/2011, in 
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particolare il paragrafo 5.2);  

Verificato che il fondo per le risorse decentrate 2025, così come definito, consente di rispettare i 

vigenti limiti in tema di contenimento della spesa del personale per quanto concerne la conformità 

all'art. 1 comma 557 (o 5621) della legge n. 296/2006; 

Evidenziato che: 

- il fondo rispetta le disposizioni normative in materia di limiti, non superando l'importo del 

fondo 2016; 

Tutto ciò premesso, 

Visto il CCNL 21 maggio 2018 e i CCNNLL precedenti per le disposizioni non disapplicate; 

Visti gli art. 40, 40bis e 48 del D.Lgs.n.165/2001; 

Visto il D.Lgs.n.267/2000 ed in particolare l’art. 239;  

Visto il D.Lgs.n.165/2001; 

Visto il D.Lgs.n.118/2011 ed i principi contabili applicati in particolare il n. 4/2; 

Vista la Circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 25/2012; 

Visti lo Statuto ed il Regolamento di contabilità dell’Ente; 

 

Certifica 

nel rispetto delle norme richiamate in premessa, che la costituzione del fondo per le risorse 

decentrate da destinare al personale dipendente dirigente per l’anno 2025 è stata formulata nel 

rispetto dei vigenti limiti normativi/contrattuali. 

Il Collegio, ricorda che la sottoscrizione definitiva del contratto integrativo dovrà avvenire dopo il 

controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva con i vincoli di bilancio e quelli 

derivanti dall’applicazione delle norme di legge, ai sensi dell’art. 40-bis, c. 1 D.Lgs. n. 165/2001. 

17/11/2025 

 
1 
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Il Collegio dei Revisori dei Conti 

 

_________________________________ 

(MOGAVERO Dott. CLELIA – Presidente) 

 

______________________________ 

(OCCHIPINTI Dott. FRANCESCO – Componente) 

 

 

________________________________ 

(VETRANO Rag. FRANCESCO – Componente) 
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